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II del Tempo Ordinario 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

 
 In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che 
passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù.  Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che 
cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, dove dimori?». 
Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno 
rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le 

parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo 
fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. 
Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che 
significa Pietro. 
 
 
I personaggi del racconto: Giovanni e due discepoli, che non se ne stanno comodi e appagati, all'ombra 
del più grande profeta del tempo, ma si incamminano per sentieri sconosciuti, dietro a un giovane di cui 
ignorano tutto, salvo un'immagine: ecco l'agnello di Dio! Un racconto che parla di coraggio, dove sono 
incastonate le prime parole di Gesù: che cosa cercate? Così lungo il fiume; così, tre anni dopo, nel 
giardino: donna, chi cerchi? Sempre lo stesso verbo, quello che ci definisce: noi siamo cercatori d'oro 
nati dal soffio dello Spirito (G. Vannucci). Cosa cercate? Il Maestro inizia ponendosi in ascolto, non vuole 
né imporsi né indottrinare, saranno i due ragazzi a dettare l'agenda. La domanda è come un amo da 
pesca calato in loro, che scende nell'intimo ad agganciare, a tirare alla luce cose nascoste. Gesù con 
questa domanda pone le sue mani sante nel tessuto profondo e vivo della persona, che è il desiderio: 
cosa desiderate davvero? qual è il vostro desiderio più forte? Parole che sono «come una mano che 
prende le viscere e ti fa partorire» (A. Merini): Gesù, maestro del desiderio, interprete del cuore, 
domanda a ciascuno: quale fame fa viva la tua vita? dietro quale sogno cammini? E non chiede rinunce o 
sacrifici, non di immolarsi sull'altare del dovere, ma di rientrare in sé, ritornare al cuore, guardare a ciò 
che accade nello spazio vitale, custodire ciò che si muove e germoglia nell'intimo. Chiede a ciascuno, 
sono parole di san Bernardo, «accosta le labbra alla sorgente del cuore e bevi». Rabbì, dove dimori? 
Venite e vedrete. Il maestro ci mostra che l'annuncio cristiano, prima che di parole, è fatto di sguardi, 
testimonianze, esperienze, incontri, vicinanza. In una parola, vita. Ed è quello che Gesù è venuto a 
portare, non teorie ma vita in pienezza. E vanno con lui: la conversione è lasciare la sicurezza di ieri per il 
futuro aperto di Gesù; passare da Dio come dovere a Dio come desiderio e stupore. Milioni di persone 
vorrebbero, sognano di poter passare il resto della vita in pigiama, sul divano di casa. Forse questo il 
peggio che ci possa capitare: sentirci arrivati, restare immobili. All'opposto i due discepoli, quelli dei 
primi passi cristiani, sono stati formati, allenati, addestrati dal Battista, il profeta roccioso e selvatico, a 
non fermarsi, ad andare e ancora andare, a muovere in cerca dell'esodo di Dio, ancora più in là. Come 
loro, «felice l'uomo, beata la donna che ha sentieri nel cuore» (Salmo 83,6). 
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 Questa domenica: II del Tempo Ordinario: S. Messe alle 18.00 – 8.30 – 10.30 – 17.30. 
 Martedì alle 20.30 in Canonica: riunione catechisti.  
 Santo rosario alle Castrette: tutti i giorni alle 15.30.  
 Sabato: dalle 16.30 alle 17.45 con benedizione e riposizione del Santissimo. 
 Domenica prossima: III del Tempo Ordinario. S. Messe alle 18.00 – 8.30 – 10.30 – 17.30.  
 Domenica prossima: dopo le S. Messe del mattino le iscrizioni al NOI. Il tesseramento è necessario per quanti 

intendono usufruire del bar e partecipare alle iniziative proposte dall’Associazione NOI. 
 Domenica prossima: in occasione della Festa di San Sebastiano, ci sarà il consueto pranzo. Occorre prenotare 

chiamando Monica allo 3395813881 oppure  Cesarina  numero 3478433679 entro giovedì. 
 
 

 
 
 
Ore Domenica 14 gennaio: II del Tempo Ordinario  
18.00 prefestiva Tempesta Domenico e Piaser Renata; Lucchese Ines;  Dall’Armellina Pietro;  

Barbon Venerio Nardari Luigia famiglia Mazzarini; Fulco Santo Teresita Clara;  
Famiglia Casteller; Bianchin Celestina;  

8.30 Zanatta Gina Borgo Giovanni; Zago Giuseppe e Assunta;  
10.30 Cristian Tiziano; Zago Mario Gemma Angela Giovanni; Silvio Pierina e Dino Zanatta; 

Filipetto Sergio e Marcello; Nardi Silvano Salvador Ida Rovaldo Ettore;  
17.30 Pillot Dino; Bredariol Cesira; Per la Comunità; 

 
 

Lunedì  18.00 Chiesa Tiziano Gino;  

Martedì   8.00 Chiesa Favero Caterina;  

Mercoledì  8.00 Chiesa Secondo Intenzione;  

Giovedì  8.00 Chiesa Secondo Intenzione; 

Venerdì  8.00 Chiesa Secondo Intenzione; 

  
 
Ore Domenica 21 gennaio: III del Tempo Ordinario 
18.00 prefestiva Zago Luigi Jolanda Zago Antonio Graziella Mariarita; Def.i famiglia Filipetto; Zago Sante; 

Bredario Sebastiano e Edala; Milani Sebastiano e famiglia Milani Giovanni; Biscaro Carlo;  
Ceccato Monica Martin Elisa;  

8.30 Fantin Arsenia; Per la Comunità; Famigliari di Fedrigo Antonio;  
10.30 Def.i Fam. Dametto; Naples Santina; Borghetto Mansueto Giotto Maria Luigia;   

Tempesta Giuditta;  Baccichetto Luciano; Rizzo Antonio;  
17.30 Arduino e famiglia Zanatta; Jole Ruggero e famiglia Giuriati;  

 
 


